Per la narrazione di Diletta 
in italiano

[Scena di apertura]
[Musica strumentale soft in sottofondo]
[La responsabile di progetto entra nell’inquadratura e sorride accogliente]
Responsabile di progetto: «Benvenuti! Sono lieta di potervi presentare un progetto molto speciale: I-TAL-YA Books, “Catalogo unico dei libri ebraici in Italia”. Sono felice che siate qui e sono entusiasta di intraprendere e condividere questo viaggio incredibile insieme a voi.»
[Stacco su manoscritti, incunaboli e libri ebraici antichi]
Responsabile di progetto: «Il progetto nasce dalla straordinaria collaborazione fra tre istituzioni importanti: l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma e la Biblioteca Nazionale d’Israele. Insieme, vogliamo far sì che la ricca eredità di libri stampati in Italia possa essere apprezzata e accessibile ai ricercatori e agli storici di tutto il mondo.»
[Stacco sulla vita storica degli ebrei in Italia]
Responsabile di progetto: «Questi manoscritti, incunaboli e libri antichi non sono semplici volumi, ma testimonianze preziose dell’intensa storia della vita degli ebrei in Italia e della straordinaria evoluzione del libro e della stampa ebraici in Europa.»
[Stacco sulle collezioni di libri non catalogate]
Responsabile di progetto: «Potreste domandarvi perché questo progetto è fondamentale. In Italia esistono diverse collezioni non catalogate di libri antichi, alcune risalenti agli albori dell’epoca della stampa. Molti di questi tesori si celano nelle biblioteche delle comunità ebraiche, mentre altri si trovano nelle biblioteche pubbliche statali, ecc.»
Responsabile di progetto: «Questi libri hanno un valore immenso per gli studiosi e gli storici, ma purtroppo rimangono nascosti e sono difficili da rintracciare. Il nostro obiettivo è riportarli alla luce e renderli fruibili!»
[Stacco sui catalogatori al lavoro]
Responsabile di progetto: «Stiamo riunendo un team di esperti appassionati (rappresentanti delle comunità, bibliotecari, fotografi, catalogatori e un team tecnico esperto) per creare un catalogo unico, integrato e uniformato dei libri ebraici in Italia.»
[Stacco sulla piattaforma digitale]
Responsabile di progetto: «Il prodotto finale sarà accessibile attraverso il sistema digitale TECA della BNCR, grazie al prezioso sostegno dei nostri partner della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma.»
[Stacco sul numero stimato di volumi]
Responsabile di progetto: «Quali sono, dunque, le dimensioni del progetto? Ebbene, è enorme! Prevediamo di includere circa 35.000 volumi di 14 comunità ebraiche e 25 istituzioni statali. Notevole, vero?»
[Stacco sul lavoro in team]
Responsabile di progetto: «Ma da soli non possiamo farcela: il lavoro di squadra è il cuore del progetto. L’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane si sta occupando della gestione e di garantire che tutto funzioni alla perfezione in Italia, mentre la Biblioteca Nazionale d’Israele apporta la propria competenza ed esperienza per quanto riguarda i libri ebraici, fornendo formazione e supporto. Insieme siamo una squadra formidabile!»
Responsabile di progetto: «Il team preposto alla realizzazione è formato da rappresentanti delle comunità, bibliotecari e fotografi che organizzeranno e fotograferanno accuratamente ogni libro. Quindi lavoreranno fianco a fianco con i nostri catalogatori, che creeranno le voci del catalogo completo con il supporto del team della Biblioteca Nazionale d’Israele.»
[La responsabile di progetto sorride calorosamente]
Responsabile di progetto: «Non so davvero trovare le parole per dirvi quanto questo progetto mi renda felice. Insieme, tuteleremo e conserveremo il patrimonio librario ebraico italiano rendendolo accessibile al mondo intero. Scopriremo tesori nascosti, sveleremo storie del passato e preserveremo il bagaglio culturale delle comunità ebraiche in Italia.»
[Scena di chiusura]
[Musica strumentale soft sfuma]
Responsabile di progetto: «Grazie per aver intrapreso questo viaggio incredibile insieme a noi. Lavoriamo assieme affinché queste collezioni librarie prendano vita e siano fonte di ispirazione per i ricercatori e gli storici in tutto il mondo. Insieme, possiamo raggiungere grandi risultati! E dunque, cominciamo...» [La responsabile di progetto fa un cenno di saluto con la mano e lo schermo dissolve a nero]
[Fine del video]
�Since the narration is conveyed by a woman ("Diletta"), it was assumed that the PM is a woman





